
                                           ALLE IMPRESE DI ACCONCIATURA 
 

Oggetto: DPCM 08/03/2020 -Misure per il contrasto e il contenimento del diffondersi del virus COVID-19. 

Si riportano, di seguito, alcune indicazioni allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus 

COVID-19, per la tutela della salute dei lavoratori e dei clienti all’interno dei centri di acconciatura. 

TALI INDICAZIONI SONO COERENTI CON QUANTO STABILITO DAL DPCM 08/03/2020. EVENTUALI 

VALUTAZIONI IN MERITO AL MANTENIMENTO, ALL’INTEGRAZIONE O ALLA MODIFICA DELLE PRESENTI 

INDICAZIONI SARANNO VALUTATE IN CONSIDERAZIONE DELL’EVOLUZIONE DELLO SCENARIO 

EPIDEMIOLOGICO E DI EVENTUALI ULTERIORI INDIRIZZI DI CARATTERE TECNICO-SCIENTIFICO E 

NORMATIVO EMANATI DALLE AUTORITÀ COMPETENTI.  

1. E’ raccomandato che il gestore garantisca l’adozione di misure organizzative tali da consentire un 

accesso all’esercizio con modalità contingentate o comunque idonee ad evitare assembramenti di 

persone, nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro tra i visitatori . 

Considerato che di norma il lavoro dell’acconciatore viene svolto su appuntamento, non è difficile 

gestire le corrette distanze tra persone. Si raccomanda quindi di programmare il numero di 

appuntamenti contemporanei, in modo da garantire 1 metro di separazione tra i presenti. 

È comunque necessario affiggere un cartello contenente la seguente dicitura (in allegato il cartello da 

scaricare): 

Misure per il contrasto e il contenimento del diffondersi del virus COVID-19 

AVVISO ALLA CLIENTELA 

NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI ADOTTATE DAL GOVERNO (DECRETO LEGGE 8/03/2020), SI PREGA DI 

NON ENTRARE IN PIU' DI ____PERSONE LA VOLTA E DI RISPETTARE LA DISTANZA DI SICUREZZA (1 METRO) 

Si ringrazia per la comprensione e per la gentile collaborazione 

 

2. Al fine di favorire il contenimento della diffusione del SARSCoV-2, anche la semplice diffusione delle 

informazioni e delle raccomandazioni prodotte esclusivamente da soggetti istituzionali costituisce uno 

strumento utile al contrasto dell’epidemia. A tale proposito, è raccomandato esporre le informazioni 

sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all’allegato 1 al DPCM dell’8/3/2020 

Il Ministero della Salute ha sintetizzato le misure di prevenzione nella locandina allegata. 

3. In tutti i locali aperti al pubblico sono messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e dei 

visitatori, soluzioni disinfettanti per l’igiene delle mani. Pertanto anche all’interno dell’esercizio di 

acconciatura è necessario mettere a disposizione un disinfettante per mani a base di alcool 

(concentrazione di alcool di almeno il 60%). Tutti i prodotti con riportata sull’etichetta un’azione 

“disinfettante” sono autorizzati come Presidi Medico Chirurgici sul territorio nazionale dal Ministero 

della Salute, previa valutazione della loro efficacia e sicurezza da parte dell’Istituto Superiore di Sanità. 

Questi prodotti possono essere preparati anche da alcune farmacie come prodotti galenici provvisti di 

apposita etichetta. 



4. Disporre una adeguata pulizia delle superfici di lavoro più facilmente toccate da lavoratori e 

clienti,utilizzando disinfettanti a base di cloro (all’1%) o alcol (75 %). Tra questi prodotti, ricordiamo 

l'alcool, la candeggina o la varecchina. 

5. Invitare i clienti e i lavoratori che rientrano nelle casistiche indicate di seguito a rimanere nel proprio 

domicilio: 

• tutte le persone che nei quattordici giorni antecedenti si sono recate in Cina, Regione 
Lombardia e le province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e 
Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia; 

• tutte le persone con sintomatologia respiratoria, anche lieve, o persona asintomatica che 
riferiscono di essere state nei 14 giorni precedenti a contatto stretto con un caso di COVID-19; 

• tutte le persone che negli ultimi 15 giorni hanno avuto contatti con qualcuno che è stato in Cina 
o nelle zone italiane attenzionate e presentava sintomi come tosse e/o febbre 

Il consiglio che diamo è di verificare che  i/le clienti non si trovino in alcuna delle situazioni sopra 
descritte quando si viene contattati per l’appuntamento. 
 
Si rammenta, inoltre, che per le informazioni sono stati attivati il il numero nazionale di pubblica utilità 

(1500), il numero verde regionale (800 118 800), e che per valutazioni è a disposizione il proprio Medico 

di Medicina Generale. 

CNA Viterbo e Civitavecchia si è mobilitata per dare assistenza alle imprese per fronteggiare 

l’emergenza Coronavirus. L’Associazione ha deciso di istituire al proprio interno una task force 

che avrà il compito di informare ed assistere le imprese nell’applicazione delle ordinanze e delle 

norme straordinarie emanate dal governo nazionale, dalla Regione Lazio e dagli Enti locali. Verrà 

data anche tempestiva informazione su: gestione delle assenze del personale, sicurezza sul lavoro, 

eventuale utilizzo di ammortizzatori sociali, strumenti di welfare applicabili all’emergenza, 

eventuale rimodulazione delle scadenze degli adempimenti di natura fiscale e amministrativa, 

eventuali stanziamenti di risorse e provvedimenti finalizzati a contenere le conseguenze 

economiche dell’emergenza. Ecco i canali a vostra disposizione: 

Per tutte le informazioni e chiarimenti sul coronavirus potete scrivere a coronavirus@cnavt-civ.it 

Whatsapp: collegandovi con https://wa.me/3907612291  oppure al numero 07612291 

Numero verde 800-437744  - Cellulare 339 1164018 

Facebook collegandoti al seguente link https://www.facebook.com/cna.viterboecivitavecchia 

Sul sito di Cna Viterbo e Civitavecchia  - www.cnaviterbocivitavecchia.it - potete trovare tutti gli 

aggiornamenti in tempo reale sulla novità per le imprese circa la tematica Coronavirus. 

Vi invitiamo a contattarci per qualsiasi dubbio e/o chiarimento. Insieme ce la faremo! Vi auguriamo buon 

lavoro e vi salutiamo cordialmente. 

                                                                                                                          La Segretaria 

                                                                                                                       Luigia Melaragni  

                                                                                                                      


